
LA G A Z Z IT T A  i> A C Q U I

la b.runa testina an co ra  pensierosa 
fugava il velo di tristezza  e ripo r­
ta v a  .la speranza più lieta, la  dolce 
prom éssa: la  postali!

•
» *

. N ella notte profonda il cupo riper- 
fcuotersi dei colpi di cannone dava 
all’anim o una tensione nervosa, un 
desiderio di luce, e  di sole .che -fu-fi 
gasse quell’apprensione e che desse 
la certezza di ciò che o ra  non poteva 
essere che vago presentim ento.. :

R annicchiato sotto  la  tenda  che lo 
protegge dalle raffiche d i vento, E n ­
rico non riesce a  dorm ire: la  candela 
fumosa con . la  sua  piccola;, fiamma 
guizzante d à  à ll 'in ce rta  lucè che 
spànde, delle form e s tran e  e "sugge­
stive in quella no tte  assa i agitata, e 
la  mente, l ib e r a ,di spaziare  per più 
vasti orizzonti, am a rievocare  così, 
fra il tuonare dei cannoni e le raf­
fiche dei p roiettiti, la  dolce visióne 
della stia bim ba lontana. E gli la.sente 
vicino a lui e lé  parìa , e ia  chiam a 
poiché ha  bisogno 'di c rederla  lì vi­
cino a lui, poiché còsi è più forte. 
Toglie ìò zaino che gli serve dà ca­
pezzale, lo pone sulle ginòcchia è  sui 
fògli candidi che ha  'tolto dal suo in­
terno, la  penna corre  ora  velocem ente, 
tracciando il salu to  che prim a di 
partire  pei- l’azione egli vuole ’rilan­
ciare alla sua  ca ra  fanciulla che, vi­
cina al suo m are  bèllo l’a ttende fidu­
ciosa e forte.

Ha guardato  anche lui lontano, éd 
il suo sguardo h a  visto  attraverso , lo 
spazio g rande che Io separa  ìà sua 
bim ba nell'a ttesa  fiduciosa, nella spe­
ranza che la règge e i’a iu ta  ' ad ès­
sere coraggiosa e buona.

« Ida, domani, con altri, tanti e tariti, 
p renderò  p arte  io pu re  ad uri'a’ziorie; 
ritornerem o Vittoriosi ed io sarò lieto 
di avere  in ' prèm io an co ra  e sem pre 
l’ajrior tuo. T u  p rega  per me. Siimi 
vicina anco ra  e sem pre... * poi, il 
capo stre tto  fra le rriani, aveva g u a r­
dato fuori dalla tenda  il giorno che 
sorgeva, il sole che veniva a  b a ­
ciarlo  in fronte, Così come forse a -  
vrebbe potuto baciarlo  la gloria fra 
pòche ore; e, nel salu to  alla sua pic­
cola am ata aveva m esso tu tta  la forza 
che lo sorreggeva, tu tto  l’ariiore che 
lo guidava.
"Il sole, orm ai alto', lo a v e v a 'c h ia ­

mato al dovere, ed egli si e ra  ria l­
zato fidente e forte, pensando alla 
b runa  testina  della sua d ile tta  an­
cora sognante di lui nel m orbido le t­
tirio, baciata dallo stesso raggio di 
sole.

*• *
« Ida, mia piccola bim ba, che fai? ».
A lla ch iam ata della m am m a il cuore 

di Ida aveva avu to  un sussulto, si 
e ra  allontanata dalla finestra e nello 
sguardo profondo che aveva rivolto 
a ll’am ato e ra  tu tta  l’angoscia della 
dom anda non form ulata, e ra  la sof­
ferenza a lungo racch iusa nel cuore, 
e ra  la speranza che ancora e sem pre 
sorgeva.

E  l'aveva a ttira ta  a lei, la .mamma . 
buona, le aveva accarezzato  la  b runa 
festina p regandola ancora: « Sii forte 
Ida, sii fò rte  e spera. Iddio assiste i 
buoni ».

Il b rève  dispaccio aveva portato  
fa notizia crude le , aveva dettò  ciò 
che  tu tti orm ai témèVano e non a- 
v rebbero  voluto  mai. « Nella notte

del.... sui... dopo lotta ero ica fianco  
T... fu dato disperso; de. al! re. non 
si hanno più notizie di lui. E ra  forte 
e buono — onore a lui >.

Passato  il prim o istante di dolore 
profondo, di sconforto immenso, la fi- 
ducia della fanciulla era  to rn a ta  più 
che m ai forte,, ed. ella aveva  g ridato  
là  sud speranza, la suri convinzione; 
E, la testina appoggiata in dolce ab ­
bandono sul petto, m aterno, ella  su- 
su rrav a  alla sua  ca ra f ia  quella che< * i • • t l . ; ?.. ’ - hi f
sapeva del suo . am ore: « M amma, :, 
egli non è m orto, egli r ito rn e rà , io 
lo sento cosi vicinò a  m e, com,e lo. 
sentivo negli istanti in cui dalla  trincea  
mi m andava il suo saluto; io so che 
egli non. mi può. lasc iare  così,, c h e - . 
pel nostro am ore egli deve v ivere  
ancora  e sem pre, che p e r  questo  ti­
m ore . egli-, rito rn e rà  a me. Mi rito rn i 
ferito o deturpato , m i r ito rn i pure 
bisognoso- di tu tte  le m ie cu re , io 
sarò tu tta  per.lu i, tu tta  p e r  la  sua e- 
sistenza, tu tta  per la  sua  felicità >.

« Spera bim ba, spera  e sii forte, 
l’avvenire che ti a ttende è ignoto, mfi 
tu per questo; avvenire  devi essere 
forte sem pre è  buona, cosi com e : lo 
fu lòfi cosi come ti chiese di essèrlo 
sem pre » le m orm ora la m am m a ac ­
carezzandole le guanciè infuocate e 
cercando di calm are nella dolce s tre tta  
affettuosa il singulto che scuote e 
strazia  l’esile petto affaticato.

Nella lontana te rra  s tran ie ra  un 
eroico soldato ha avuto  com e suprem o 
conforto la visione c a ra  dell'assente 
che lo pensava e p regava  p e r  lui: nel 
dolce cielo d ’Ita lia  una bim ba a d ­
dolorata giunge le m ani invocanti e 
chiede: « A  voi, o mio Dio, che siete 
sì buono, a voi io chièdo la grazia 
del suo ritorno, a  ,voi la prom essa di 
essere degna di lui, di tu tti i nostri 
eroi ».

, Violetta di S. Remo.

L a  Patria nostra entra nel terzo 
anno rii guerra con la fer ina  fede che 
i suoi più alti destini stanno per com­
piersi. È  una lotta decisiva. Non d i­
menticatelo.

TgHltflCO’ACQUI

Nnoui arrivi
Sig. D’Este Antonio, Venezia 
Sig.ra Barstòvv e sig.ua," Roma 

» Paolina Cinti, Milano 
Sig. Avv. F. Rossi e sig.ra, Roma

> Antonio Della Casa, Genova 
Sig.re Niua e Angela Savini; "Milano 
Sig.ra Parolai Ròbecclii e «ignorine, Torino 
Sig. Varesi Giovanni, Torino

» Colite Jacopo Sàunatzuro, Torino 
» Avv. Nicola Brandi, Recanati
> Cristoforo Maccoppi e sig.ra, Milano 

Sig ia Pina Gallo Campanella e signorina,
Genova

Sig-. ZalliO' Giovanni, Roma 
» Alfouso Morto, Torino 
» Fordinaudo Fasauo, Chiarì.

Ottoleuglii Davide-ed Enrichett»,
giugno L. 100,—

Fantini Giuseppe, maggio » fi­
Chiara Geom. Giacome, * » lo ,-
Insegnanti Scuole Elemeu-

tari, maggio » 7 2 -
Sburlati Giacinto, giugno » io .—
Pastorino Cav. Pietro, » » 1 0 , -
Personale Ditta L. Ot-

leuglii, maggio » 2 4 ,-
Ugo Michel«, maggio-giugno » 10,—

IL. CERCHIO

Maglio ciie baiti in fondo a la mia via, 
tiri lièto tempo ornai loiitau, t ’udlà 
in fuHiida fucina 
presso nn'ombrcsà gora: 
la fila vocìi sonora 
nell'autunno, destava ogui mattina 
l'irrequieta fanciullezza mia.
Dicevo al fubtìro: un ferreo cerchio dammi 
ch'io spinga a rotear per mio trastullo.
0  corse folli coi capelli al vento 
sulla strada infinita,
Miinenso stadio stanza impedimento!
'(^ual promessa ridente''èira la vita!
Nel niio arder di faucirillo,

, avrei raggiùnto ,i, cernii orizzonti!
0  dolci soste al chioccolar' dei fonti, 
a Toùìbfa opaca .'’di 'fronzuta acacia! ■
0  subiti acquazzoni
sfuggiti a stènto in una corsa ausante; 
o rinaestral efie squarcia i nuvoloni . 
e fa piegare ed ulular le piante!
0  mio prifriostifiìbìre1 ‘ - '
quando m'apparve il fiuina: incatenato 
(la ,1’ppra umqna, e ,1’acquop. fragore 
mi rivelò il ceiitimane Stornato! 
riiiincò: gl-èto'flùvinlè : ; -
iif té. scendeva.! con pauroso senso, 
pniefiè; gjire.vi..allpr.,flepar.to inijgeuso . 
misterioso e .fatale.' 
b  'tm'fè 'salitliria, ' 0 ' ’ ' - 
oitediata)■vódettn;; -,
quante volte sostai pouq^q e; libito 
innanzi a tua tristezza 'millenaria 
lièta di'Ti-rillCdfiiWin ’dii Uè véttii; - 
so: it> sol: ti (dava: l’ultimo saluto!.
0  dolce rnpiuièntpj 

umido sostavo ad ascoltar le fronde 
i géifih jiidppi pis|)igliaiiti al vento, 

aliar; che il.so l s’nscoud«! .!. ■. . ;
Gjrigie. roccie.tufose;
quando il vènto nùtiinual, su rimbrunire, 
scoteà Iè- piatite ’db là ' vbdtra fé tta , 
pareà; ri'ndire un: iìUilar di streghe 
trapianti miiiaccjqse . 
misteriosa Vendétta!
Ma il greve cerchio richiedéa fatica 
e ben soventi mi feria le inani.
Sisifo , infantile, . .. 
spingevo innanzi, ignaro, -la nemica 
sòrte ' nascósta nella idiòta- 'ostile, 
verso il fosco domani. j- , .
Un tristo giorno, la Fortuna, dea 
dai ciechi occhi e dai chpelli d’oro, 
ini àppèrve-ch’io sédèà, ' ìr 
nei vésperal barlume, ;
ad ascoltar il murimi re del fiume.
E mi dissenti placa:
il' fabbro trasformò quel tuo trastullo
nella caténa'di-inéniorìe tristi
cui In propizili morte,
che sol riduce..ogni dolora.nullo, ,
spezzerà sogghignando a la tua sorte!

Giugno 1917.
franco.

Comitato Pro R utilati
' '■Liste! precedenti :.ibt.\ L. : 5415,55 — 
Sig.ra Anna Marnbotti Pullacini, L. 5 — 
Ditta Banitelli Giovanni, 5 — Barbero 
Carlo, armaiuolo, 5 — Fratelli Morelli, mec­
canici, 5 — Cesare Persi, Albergo Vit­
toria, .5 —. Sig.ra Gamotidi Maria Verri, 3 - 
Ricci Teresa, 2 — Severin* Molle, 5 — 
Sig.ra Laura Morelli, 5. — Ezra A. Douk, 
Salonicco, 10 — Michele Zucca, 5 — Mer­
dose Giovanni, 2 — Cannonerò Giovanni ed 
Eugenia, 2 — Luigia Gabbano, 0,50 — 
Zuccliesi Eugenio, 1 -  Totale L. 5-176,05. 

** *
Somme spedite al Presidente della De­

putazione Provinciale Presidente del Co­
mitato Pro Mutilati.
Lista prec. (v. li. 19) L,- 4370
Il 2 - G - 1917 » 1000

Totale L. 5370

O r o  a l l a  i * a t r i a  — L e  offerte 
d e ll’o ro  a lla  P a tr ia  si ricev o n o  a lla  
sede  del C o m ita to  di P re p a ra z io n e  
e  a lla  B an ca  I ta lia n a  di S conto .

note piatitile di a g U n
Le barbatelle — I piantam ene' 

delle barbatelle innestate nel prim o 
anno abbisognano dì cure costanti.. 
Ogni o tto 'g iqrni bisogna fare una  i r ­
rorazione di poltiglia bordolese, a ll’un 
per cento; bisogna guardare alle m ac­
chie di peronospora e ridar subito la 
soluzióne; bisogna tener pu lito li te r ­
reno, libero da erbe, varigritó, àlméiìò 
due volte, in giugno ed agosto. In 
luglio' si farà la sbarbetta tu ra .

I pulcini — P er alim entarli si 
fa cosi: nelle prime 24 ore non si dà  
alcuna sostanza. Pòi g li alim enti .più 
raccom andati sono: pane ' rafferm o 
(basta .ehè., non s ia 'd i segfile) e colla 

-mollica- secca  e be'n polverizzata è .la  
crosta ram m ollita nell’acqua e poi 
pressata. Dopo il pane si 'd à . l’ovo 
cotto duro. Seguono-le farine d’orzo, 
di granturco sotto to rm a di pastoni, 
la carne ben tritata,.gli insetti, i verm i 
di terra, il latte cag lia to ,, le verdure 
tagliate finemente. 'Dopò il fi. giornoj 
non prima, 'si può dare  ai pulcini;-per 
favorire.la; formazione delle penne, 
un cucchiaino di zolfo in polvere, 
ogni 100 pulcini, mescolato aTpastòne. 
Serve" anche- bene 'là  sommi nistfiàL 
zione di cavolo cappuccio, di. .b a rba- 
bietola,, di carota, tu tte  foglie nelle  
quali trovasi assai abbondante ìò  
zólfo.

Date ora alla Patria

Lista precedente: In biglietti- L. 150, 
N. 6 croci cavalleresche, totale òro gr. 
1357,15, argènto gr. 3126.05. '

Parodi Luigi alunno del Maestro Molle, 
orologio arg. gr. 66,5 — Chiesa Giovanni 
alunno del Maestro Aniadi, framménto orò- 
gr. 0,3 — Sig.ra Trucco Angela, 1 anello 
oro gr. 1 — Fani. cav. Spasciaui, oro: 1 
anellino, 1 orecchino, 3 anelli, 1 -spilla,. 1 
ciondolo, tot. oro gr. 16,20, Sig.nc Spasciàhi, 
argento: 1 orologio gr. 53,5 framm. gr. 39 -  
Ricci Umberto aluuup Maestro Molle, oro 
gr. 2, argento gr. 11, Ricci Giuseppe al. 
Maestro Molle, 1 orologio afg. gr. 1 9 '— 
Sig.ra Ginnoglio-Solla.-in memoria di lina 
cara persona elio amò. molto la Patria, 1 
braccialetto d’oro gr. 65,50 — Rev. Suor 
Slitto Béccaro Pierinu, 1 orecchino oro 
gr. 0,8 — Sig.ra Gina Benzi, 1 anello orò,. 
2 spille oro gr. 5,30 — Ottonello . Guido 
alunno Maestra Ricci, frammenti arg. 6,3 - 
Bistolfi Maria alunna Maestra Càufpini, 1 
orecchino oro gr. 0,50 — Càzzola Pieribè. 
nluuna Maestra Campini, 1 medaglia arg. 
gr. 1,5 — Cibrario Teresina nlnn.ua Maestra. 
Ciiinpini, 1 gambo orecchini, oro gr. 0,50 - 
Bercili Teresina ulu'nria: "Maestra !Campiiii;. 
medaglietta »argento gr..0,60 — Àrnuzzo 
Maria alunna Muostra pampini, 1 anello 
argento gr. 1 — 'Adorno' Gius, alunna 
Maestra Càmpihi,"3 frullini; arg. gr..3,20-■ 
Balbi Maria ,alunna Maestra.Pampini frani­
meli ti oro gr. 0,30, frammenti arg. gr. 3,30 - 
Chiesa Cetofinà alunna Maèstra Campini,
1 orològio arg. gr. 53, ciondolo » cuòre 
argento gr. 0,70 — Balbi Anna Pieriua 
alunna Maestra Campini, 2 passanastri arg. 
gr. 2 — Drago Adele 'alunna Maestra 
Benazzo, 1 paio orecchini orò gr. 0,60, 1 
anello oro, gr. 0,80, 1 stelletta arg. gr. 2, 
1. anellino arg. gr. 1, 1 braccialetto arg, 
gr. 23, 1 medagliétta .arg. gr. 2‘, 5 fra nini’, 
arg. gr. 3,70— Benevolo Maria 1 portalàpis, 
argento gr. 6 — Curti.Clara alunna Maestra 
Benazzo, 2 frammenti oro gr. 1,1 catenella 
arg. gr. 4,50, 1 orologio arg. gr. 92, 3 
framra, arg. gr. 13-Labussier Adele àlinùia 
Maestra Benazzo, 1 braccialetto arg. gr. 7 , 

1 medaglietta arg. gr. 2,50, 1 frammento 
arg. gr. 1,5, Chiara Elvira alunna Maestra 
Benazzo, 5 frammenti oro gr. 2, 1 paio 
orecchini arg. gr. 1 — Ricci .Giuseppe 
iilunno Maestro Molle, 2 orecchini oro
gr. 1,9. '

Totale
Oro gr. 1455,85 — Argento gr. 3445,35.


